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MUOVERSI per CONOSCERE





Il corpo, per un bambino piccolo, è il principale mezzo di conoscenza del 
mondo. 
Attraverso il corpo e il movimento, il bambino conosce, sperimenta, 
apprende, comunica, si relaziona, scopre non soltanto Řƛ άpoter sentire",  ma 
anche e soprattutto di άǇƻǘŜǊŀƎƛǊŜάΦ

Nel movimento il bambino sperimenta se stesso e i suoi limiti, superando i 

quali conquistaquellafiducia in se stesso cheè il presupposto per la sua   
autonomia.

Nel movimento sperimenta il piaceresenso-motorio, continua 
ƭΩŜǎǇƭƻǊŀȊƛƻƴŜ di ciò che gli sta intorno e se ne appropria con ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ 
concreta.





Il desiderioè il motoreŘŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ. 

Il ōŀƳōƛƴƻ ƴƻǘŀ ƭΩƻƎƎŜǘǘƻΣ ƭƻ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜ ed 
esplora le sue caratteristiche oralmente e 
manualmente.





Un libro apertosul pavimento lo invita a 
spostarsi  nello spazio, per esplorarloe lo 
sprona a catturare informazioni grazie al 
canale visivo che, se accompagnato dalla 
ǇŀǊƻƭŀ ŘŜƭƭΩŀŘǳƭǘƻΣ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴ ǇƻǘŜƴǘŜ 
sollecitatore sul piano linguistico.





La presenza di strani oggetti che rotolano, rappresenta per il bambino una  
potente sollecitazione a raggiungerli e conoscerli a livello senso- motorio.



Il piacere del movimento, coinvolge  tutte 

le parti del  corpo, creandouna danza.



[ΩŀŘǳƭǘƻ ŝ un  compagno di  gioco che

ampliail piaceredellascoperta.





Ogni bambinosperimenta con il corpo la possibilitàdi agire nellospazioe 

sugli oggetti.

I progressidi questi primi mesi sono stati repentini, anche perchéi bambini 

hanno avuto la possibilità di muoversiin autonomiae  cimentarsi in

nuovi gestie spostamenti, spintidalla curiosità e dalla motivazionea

conoscere.





Lo schema corporeo maturaanchenella
sperimentazionedelle variemodalitàdi 

superamentodegli ostacoli.



Verso ladeambulazione



Il pianto è fondamentale al 
bambino per registrare una 
situazione di disagio e porre 
maggiore attenzione ai suoi 
movimenti e a ciò che lo  
circonda. 

Grazie alle cadute, 
il bambino acquista 
consapevolezza del proprio 
corpo e comprende fin dove 
può arrivare; si abitua, 
gradualmente, a regolare i 
propri movimenti rispetto a 
ŎƛƼ ŎƘŜ ǾŜŘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ 
circostante.



Ricercare l'equilibrio

MOVIMENTIINLIBERTÀ



Arrampicarsi



Salire



Scendere





Ladelimitazionedellospazio, anche in 

forma semplice, permette la sperimen-

tazione di ciò che significa staredentro

e stare fuori.



Lamotricità fine è stimolata, in 
questo caso, dallamanipolazionedi 
oggetti piccoli che vanno presi e 
infilati in un tubo cilindrico.



Dopo qualche mese, le evoluzionidei bambini sono davvero importanti e tutti si

cimentanoin situazioni motorie più complesse. 
I più grandi tentano di salire, infilarsi dentro anfratti, entrare, uscire,
spingere, fare cucù, mentre i più piccoli quando sonoattratti dagli oggetti
un poΩpiù distanti da loro, fanno piccoli spostamenti come allungare le 
braccia, spingersi sui gomiti, rotolarsi, agitando gliarti superiori e inferiori.

Gli stessiarredidellasezioneo parti di essi destano curiosità nei
bambini inmovimento e diventano supporti fondamentali coni quali 
sperimentano soluzioni posturali come la seduta, starein piedi, tirarsi suΧ

Mettiamo a loro disposizione nuovimateriali che stimolano e facilitano
azioni spontanee: solidi per ilmovimento di diversealtezzee volumi, 
grandi contenitori come la vasca tartaruga e la struttura in legno con
diversi stimoli quali teli, scatole e cilindri di cartone.



I bambini esplorano liberamente, manipolano alla ricerca di equilibrio e 
affinano sempre di più le abilità fino-motorie.




